
Propaganda conversazionale 
  

Primo passo 

  

Stabilite una sorta di rapporto con il pubblico.  Trovate qualcosa che vi accomuni.  

Identità etnica o regionale.   Professione.   Interesse comune per la storia, la 

politica o la filosofia.  Qualsiasi cosa. 

  

  

Fase due 

  

Raccontare una storia interessante.  In modo neutro.  Dite che la storia proviene da 

un libro o da una conversazione.  

Magari commentate che non sapete se la 

storia sia vera o meno.  Tuttavia, la 

storia è interessante.   

  

Terzo passo 

  

Date l'impressione di essere ragionevoli, 

obiettivi, competenti e, cosa più 

importante (!), interessanti!  Le persone 

devono godersi la conversazione.  Non 

devono sentirsi come se stessero 

ascoltando una noiosa lezione, un 
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sermone o una proposta di vendita.  

  

Interesse = Intrattenimento = 

Emozioni positive 

  

Solo questa sensazione positiva li rende simpatici.  Sono più ricettivi.  E più aperti 

sui loro pensieri e sentimenti.  Questo vi dà un feedback.  Vi aiuta a modificare il 

vostro approccio. 

  

La prima impressione dovrebbe essere quella di una fonte di fatti affascinanti.   

Non un ovvio "simpatizzante del nazismo". 

  

Anche se in seguito vi rivelerete un nazionalsocialista, ricordate che l'obiettivo 

non è quello di convertirli e reclutarli immediatamente.   

  

L'obiettivo iniziale è convincerli che i nazionalsocialisti sono esseri umani 

rispettabili e razionali.  E che la logica e il buon senso sono dalla nostra parte.   

  

Non siamo i pazzi furiosi che i media ritraggono.  (A meno che non ci sia la luna 

piena). 

  

Questo approccio funziona bene per i due argomenti più comuni: La seconda 

guerra mondiale e i problemi attuali. 

  

Considerate questo: Mentre ero seduto in una cella di prigione in Germania, ho 

letto un articolo della rivista tedesca Der Spiegel che mi ha fatto ridere di gusto.  E 

sorridere da un orecchio all'altro.   

  

Il sindaco della mia piccola città mi ha descritto come un "cittadino 

modello"! 

  

Gerhard Lauck 



L'Odissea di Fred 
  

Settima parte 

Terapia 
  

Persino le case editrici di fantascienza rifiutano i manoscritti basandosi sulle 

conversazioni dei ricercatori. 

  

Tuttavia, i professionisti della salute mentale apprezzano i miei appunti! 

  

Mettere al lavoro dei pazzi è terapeutico! 

  

Ha senso dal punto di vista economico.   

  

Ed è sicuramente meglio del trattamento tradizionale: posti di lavoro statali! 

  

A un ricercatore è stato detto che non era nato.  Il padre ingegnere lo aveva 

costruito nel suo laboratorio.  Le parti comprendevano la testa di un criminale di 

guerra, il corpo di un mostro e i piedi di uno sciatore norvegese.  (Sua madre lo 

contestava.  Ma lui era troppo giovane per ricordare.  Quindi c'era ancora un 

elemento di dubbio.  

  

Un altro ricercatore ha affermato di essere un ragazzo robot.  Il suo cervello simile 

a quello di un computer rendeva questa affermazione difficile da smentire.  

Divenne un esperto di computer.   E lavorò sull'"intelligenza artificiale".  

  

La sfida più grande è rappresentata dai dirigenti. 

  

Il trattamento tradizionale per le persone troppo stupide per fare un vero lavoro - 

ma troppo oneste per la politica (!) - è quello di metterle nella dirigenza.   

  

Purtroppo, la saggezza di mettere dei pazzi a capo di un manicomio è stata messa 

in discussione.  (Nonostante l'ovvia logica).  

  



I dirigenti non vogliono perdere il lavoro! 

  

O essere ufficialmente classificati come pazzi.  (L'effettiva sanità o pazzia non ha 

alcun ruolo.  

  

Non sorprende che la nostra struttura abbia uno staff medico di tutto rispetto! 




